“Che cosa straovdinaria sono le favole!
Puor visritare monds abrtats da Fate e Folletts,
m cur succedono

solo cose meravigliose.”
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Progetto R3-Monticelli Nel Futuro
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Alla stesura della raccolta di favole del mese di luglio
hanno contribuito gli' autori di Attivamente 2 che si
riuniscono presso la sala parvocchiale der Ss. Simone e
Giuda - Monticelli il lunedi, mercoledi e groved: dalle
15,00 alle 19,00.

Aspettiamo tanti nuovi scrittorr presso il nostro centro
aqgregativo e ricreativo gratuito per la terza eta.

Manteniamo attiva la mente...insieme € pru bello!

A cura dr Maria Stefla Massimr



La favola della Farjalla e dell e

(di Mina Piccioni)

La farfalla vola felice

sotto 1l sole.

parte vai?
-Svolazzo qua e /4,

dove pru mi prace!

~lo nvece sono tanto stanca, I fiori sono pochs

¢ troppo distants tra loro.
~Infatts, t' vedo molto preoccupata?

-Nor' precole apr siamo sempre meno numerose.

Por con tutts quests improwisi acquazzoni [ fiorw

da impollinare sono pochi e rovinati.

-Ma non é colpa tua’
~Lo So. Sono gli' uomini 1 verr responsabil!

Loro sanno fare solo disastrr... inguinamento,
PeESticidl, disboscamento, cementificazione.
Invece bisogna proteqgere la natura per poter
vesplrare [ suol profumi, ascoltare 1 suor suont,
guardare la sua bellezza, assaporare la sua

dolcezza e percepive le sue vibrazions che

sprigronano tanta vita.




La favola dei calyini abbinati ¢ di

(di Giovanni Trobbiani)

Cera una Vvolta una
vecchma che stendeva 1f
bucato nellaia su i un

Flo.

Lel erva solita appaiare [

calzini non solo per colore
ma anche per disegno e tipologia: quadretts con
quadretts, righe con righe, florellini con florelliny,
rombr con rombr, gralli con gralli, lunghi” con
lunghi e cosi via.

Un venticello birichino, che scrutava la nonnina
da dietro una pranta, volle farle uno scherzetto.

Inizio a soffiare prima dispettosamente ¢ por cosi
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forte che I calzini’ iniziarono a svolazzare ora ai
qua ora di' [4... FInché non i’ scompagnd tutti.
~Quando mar un calzino a strisce poteva stare
vicino ad uno con 1 rombr! - inizio a gridare la
nonnina spazientita.

Dun tratto perdo s/ accorse quanta allegria
creasse quella varietda ¢ casualita di colori e
disegni.

Il venticello ora sorvideva compractuto.

Har' caprto perché?

E bello essere come [ calzini spaiati..divers si e
mar sbagliati.

All'inizio potrebbe sembrare non esserct sintonia

mvece si sta creando la vera magia!




La favola dé Dods,

(di Cristina)

Cera una volta
Dodo,
un gattino
plgro e goloso
ar fresche

savdme. Ma che

fatica  pescarle!
Lul" era solo abile a
rubarile.
Si"agqgirava ogni' mattina per il porto.
Dopo due muagollii' e qualche sbadiglio era solito

sdrararsi lungo la scogliera, per godersi un po’ dr
sole caldo.

Con un occhio schiaccrava un pisolino, con [altro
controflava le lenze der pescatorr.
Quando flutava odore di pescato, era ora dr
svegliarsi per procurarsi senza
troppr storzi'un po’ di crbo.
Veloce e stlenzioso
vovesciava Il cestino
preno  di sardine del
malcaprtato pescatore,
per affervare quella pri
grande ¢ saporita.
Gli praceva gustare il suo
bottino su uno scoglio un
po’ appartato, vicino alle
acque del mare cristallino.
Un el

allimprowviso Dodo sbarvo gli

glomo,

occhi nel vedersr davants un gatto che, come lul,



teneva i bocca una bella sarda... ma sembrava
wmolto pru grande della sua’

“Che alffronto! Inaccettabile!”’ Penso tra sé

sopraffatto sia dalla gelosia che dalla voglia dr

mangiare anche quel boccone prelibato.
Subrto ebbe [istinto di voleria.

Senza esrtare,
Dodo fece un
balzo in avants
per rubaglieria.

S rese  pero

conto che
davanti’ a  lur

non c'erano né altri gatti né sardine.

Si trattava solo della sua immagine riflessa e
ingrandita nello specchio dellacqua.

Intanto era finrto in mare.

Inizio ad annaspare con tutte le sue forze per
metters’ in salvo, mentre pensava a che bella
lezione avesse (mparato.

Invece di accontentarss della sardina che aveva
gia i bocca, tra [altro non pescata ma
rubacchiata, si' eva lasciato trasportarve dalla
ghiottoneria e dalla gelosia.

Mier piecoli” lettorr, ricordatevi” di” quello che ¢
successo al gattino Dodo.

Solo cosi non commetterete lo stesso ervore.

A volte quello che vogliamo vedere non é la
realta ma un riflesso ingannevole.

Inoltre non bisogna desiderare solo per capriccro
pla di guanto si abbra davvero bisogno.

La felicita non dpende dal superfluo ma

dall’essenziale.



La favola del bruco che divenne
parfalla

(di Tiziana Galie)

Cera una volta Vanessa la
bruchessa  che  striscrava
lentamente su una foglia. Nel
suo animo si sentiva sempre
triste e sconsolata perché da
tutts

bruttma.

era vista mutile e

Lel n cuor suo sentiva di avere una speranza.
Di ] volava Grggione 1l calabrone, sempre un po’
guascone. Le grrava intorno spaventandola con 1f
suo ronzio.

-Chissa che dolore a strisciare sempre sul
pancino! Tu non sar' quanto e buffo guardarti da

quassu! E non sar gqui’ in alto che bella e fresca

arietta c’e! Credo che andro a farmi un givo con
le mre bellissime amiche Betta lapetta ¢ Sara la
zanzara.

La bruchessa prese coraqqro e gii rispose a tono:
~Guarda che presto anch’io volero!

Tutts iniziarono a ridere tranne al bruchessa, che
raccogliendo tutte le sue forze, si' impegno ad
usctve dal suo bozzolo e a diventare la bellissima
¢ colorata fartalla Vanessa.
Har' caprto cosa voglio
amti?

Non abbattert mar.

Ogn/’ cambramento
positivo richiede tempo
¢ sacrificr.
Con la
possono mettere le all e

volontd  sI

spiccare 1f volo.



La favola del lupo e dello scocatdolo

(di Mina Piccioni)

Un lupo girava solitarro.
Dun tratto vide uno

scolattolo arvampicars

velocemente sull'albero.
l lupo: -Perché scappr?
- Perché ho paura che mi mangr. - ripose [o
scorattolo.

te [ha detto?

- Lo dicono tutts, mang: galline, congli persino

- Ma non ¢ vero, chr

le volpr.

- Non dare retta alle voci, scends e ti' dimostro
che non ¢ vero!

-Non mi fido. Son precolino e mi" mangerests in
un solo boccone.

- Quarda che
- Scendo ma tremo tutto. Ma tr' voglio dare

anchio ho un  cuore!

fiducra. Sappr pero che ho molto pelo e unghre
lunghe...star’ attento eh!

- Ho solo voglha di un po’ di' compagnia,
potremmo diventare amicr.

- Ma che dicr! Questa cosa non si'é mar sentita!
-ST amico mio, anch’to ho un cuore buono e
vispetto chi' mi dda fiducia.

Impara che devi' diffidare dell apparenza perché
spesso inganna. Non bisogna giudicare [altro
guardando solo [‘aspetto esteriore, /' modi A fare
0 pegqgio ancora darve ascolto alle chiacchiere.
Clo che si vede esteriormente non sempre
vispecchia le qualita morali ¢ [intelligenza che sr
possiedono.

Queste sono sempre
mvistonli agli' occhi’ e
vanno cercate con [/

CUOVE.




La fata del Tempo

(di Cristina)

Era da poco niziato [anno 2023, niente progge

e nevicata...atume! Sembrava un mverno senza

gelo, [ ghiacciar si' scloglievano ed 1 fium/

wmostravano 1 loro alveo nero. Da tempo era
attesa la primavera, le gemme delle prante
aspettavano solo la giusta atmostera. Linverno
pero ora volle fare capolino, con rigide
gelate rovino ogni” bocciolino.

La primavera allora ne fu indispettita, da que/
gromo ogni stagione dichiaro abolita. Con un
vento fortissimo spazzo via Il freddo inverno ma
raduno tante di' quelle nubr' che venne g
linferno. Fino a metd grugno continud a tuonare
¢ Il caldo sembrava non volesse mar arvivare.
Quando [estate fece 1 prati vads, i termometr

schizzarono oftre 40 gradl.

La fata del Tempo,
P una precisina,

allora 4r

fare una  bella

aecise

ramanzina.
Chramo a

rapporto 1 folletts

delle Stagions, per
ustrargll’ le  sue
nuove decisiont:

“La natura ha [ suol nitm/ ben scandity,
stravolgere 1l meteo... vi' srete impazzitr! Da ogg/
m por cosl lavorate: tre mesr in primavera, tre
n autunno, tre in mverno € tre in estate. Anche
allinterno di ogni stagrone, avrete solo 28, 30 ¢
31 gliomni a disposizione. Spero che cosi cr siamo
mtest, da oqgr ognuno si" occupr’ bene del meteo

der propri' mesi!?”’



La favola del dinosauno 7-Rex

(Riccardo, un nipotino)

Cera una volta,
mitlioni di anni’ fa, un
precolo  dinosauro  che
voleva diventare forte.
/l suo nome era T-rex (ve
. del tirannosauri).

¥ uando
- @

finalmente
divento grande ¢ forte, un
glomo decise con coraqgio
di' combattere con un altro dinosauro molto
forte, che voleva occupare 1l suo tervitorio.

Durante la lotta, questo dinosauro, con la sua
enorme bocca prena di denti aguzzi’ e potenti,
con tants grand morsi gli' procuro grosse ferite
m tante parti del corpo, cosi T-rex dovette

arvendersr.

tantsy
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A questo punto arvivarono 1 suol quattro amicl
dinosauri” che curarono le sue ferite e flo
AIULArono a guarire.

Un gromo T-rex poté tornare a combattere.
Con lur, pero, ora cerano anche 1 suor amicr e
insieme vinsero!!

Se siamo forti, ma siamo da soll, si’ puo anche
perdere!

Lunione fa la forza’!’




La favola del sorvniso

(di Ersilia Costantini)

Cera una volta un
villaggio ar preds dr' un
bosco, dove vivevano

tre bambine di nome

Rosa, Viola ¢

» ‘% Margherita.  Come
> i ben potete
ig immagimare,  erano

innamorate di ogni tipo di fiore.

/l loro principale passatempo era trascorvere I

pomeriggi nel bosco a raccogliere tants boccroll

per intrecciare meravigliose ghiviande.
Dopo che la primavera e [‘estate lasciarono posto
all'autunno, 1 fiorr iniziavano a scarseqgrare e le

tre bambine si’ sentrvano trists.
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/ folletts del bosco, che portavano allegria a tutto
il villaggio, si” accorsero che sul’ loro volti non
cera pia 1l sorviso e vollero subrto intervenive.
Chiesero al sole di" aumentare le ore di luce per
dare ancora un po’ di tepore al terveno ma I/
sole doveva tramontare.

Furono allora interpellate le tre Fate, quella del
crelo Celestina, gquella del mare Marina e guella
della terva Gea che si riunirono i un concilio
straorvdinario per risolvere 1l caso del sorviso
JPEVSO.

Vollero  fare una wmagia, ognuna con un
igrediente specrale.

La fata Celestina prese dal cielo la polvere dr
stelle per creare nuovi’ colorr, la fata Marina
prese dal mare un pizzico di sale per darve piu
sapore ¢ la fata Gea oftvi delle mancrate di terva
fertile per far nascere gualcosa di' davvero

speciale.



Trascorsero
alcuns’ gromi” e 1f
bosco st riempl dr

tants colorr, cos/

fu creata per la
prima volta una
varieta mfinita di funghi, che rportarono Il
sorviso sul visetto di' Rosa, Viola ¢ Margherita.

Le Fate ci insegnano che non bisogna mar

perdere 1 sorviso perché ce sempre una

soluzione a
tutto.

Fine ...
wwove favole stanno fer

/
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